
 

AVVISO DI SELEZIONE (L.P. 2024-73342) CON VALUTAZIONE CURRICULUM E PROVA COLLOQUIO, 
PER LA FORMAZIONE DI UN ELENCO DI IDONEI DA CUI ATTINGERE PER IL CONFERIMENTO DI 
INCARICHI LIBERO PROFESSIONALI A PSICOLOGI PSICOTERAPEUTI PER IL PROGETTO 
"COMPLETAMENTO E POTENZIAMENTO DELLA RETE DI SERVIZI SPECIALISTICI DEDICATI AL 
TRATTAMENTO DEI DISTURBI DELL’ALIMENTAZIONE DELLA REGIONE DEL VENETO”. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 19 del D.lgs. 33/2013, si precisano i criteri di valutazione 
adottati dalla commissione. 

I curricula sono stati valutati tenendo conto dell’attinenza e rilevanza delle attività svolte e delle 
esperienze maturate in relazione al profilo professionale di cui al presente avviso, con particolare 
evidenza ai requisiti preferenziali richiesti nel bando:  

a) Esperienza di lavoro in equipe multiprofessionali, multidisciplinari e interdipartimentali per 
DNA; 

b) Esperienza di diagnosi e trattamento sia ambulatoriale che semiresidenziale o in fase di 
ricovero, dei soggetti con DNA sia minorenni che maggiorenni con gestione 
multiprofessionale; 

c) Esperienza in gestione e attività con i familiari dei soggetti con DNA; 
d) Conoscenza ed esperienza sull’attività di conduzione di gruppi per i familiari secondo il metodo 

New Maudsley model; 
e) Conoscenza ed esperienza sui trattamenti di CBT E per i DNA sulla CRT per i DNA e sulla CREST 

per i DNA. 

 
Nella valutazione del colloquio la Commissione ha assunto i seguenti criteri: 

a) conoscenza dell’argomento; 
b) chiarezza dell’esposizione; 
c) attinenza della risposta; 
d) completezza della risposta; 
 

Come previsto nel bando l’idoneità è stata subordinata all’esito positivo, con un giudizio di 
valutazione da sufficiente a ottimo, sia della valutazione del curriculum che della prova colloquio. 

L’ordine di idoneità dei candidati è dato dalla somma della valutazione del curriculum e del colloquio 
e, nei casi di parità, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della legge n. 127/1997, prevale la minor età 
anagrafica. 


